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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: do 

un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
cent.5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
endono rinnovati. 

  

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
sì restituiscono, si respingono le lettere 

i pieghi non affrancati. 

Anno Ill. — N. 258 

  

In cruce signatos iura quod alma tegant? 

rt ay     
Giornale cattolico del Friuli 

Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: - 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

LEE 

PaTtRUSs Archiep. Utinen. 

    

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 

spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 

cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Mercoledì 12 Novembre 1902 

  

Non s illudano 
  

Non s'illudano i nostri avversarii di 
gettare lo sgomento nelle file dei cat- 
tolici in genere e del clero in ispecie 
con qualche atto di persecuzione. Que- 
sta non è nuova nella storia della 
Chiesa e ogni qualvolta è venuta non 
ha fatto altro che purificare e rinfor- 
zare il nostro elemento; così che, tra- ; 
scurando alcune solitarie defezioni, si 

è sempre veduto il clero e il laicato 
cattolico uscire dalla persecuzione con 
un’aureola più fulgida : 1’ aureola del 
perseguitato e del martire. E credano 
ancora i nostri avversari che il clero , 
e il laicato cattolico dell’ oggi, quanto , 
al sostenere | urto della persecuzione, 
hanno lo stesso spirito informativo del 
clero e del laicato cattolico, i quali in 
altri tempi seppero affrontare o il fana- 
tismo pagano o il dispotismo medie- | 
vale o il giuseppinismo moderno. Può 
essere che dopo una tregua diurna 
concessa, più che dai nemici, dalle 
varie circostanze dei tempi alla Chiesa, 
i cattolici rivestano le parvenze di uo- 
mini dallo spirito e dalla fede indebo- 
liti, di uomini amanti i comodi della 
Vita terrena e perciò incapaci di soste- 

nere le privazioni, i sacrifici, i dolori 
e la morte medesima, che ogni perse- 
cuzione contro di loro si tira inelutta- 
bilmente dietro; ma al primo segnale 
.della persecuzione voi vedrete il, catto- 
lico rientrare in se stesso, riaccendere 

per grazia superiore la sua fede, e. 
guardare impavido al pericolo immi- 
nente. Di Capue nella storia dell’ eser- 
cito cristiano non se ne conta pur una. 

I secoli erano venuti l’uno dopo a 
coprire col velo della leggenda l’eroismo ‘ 

‘dei primi papi, dei primi vescovi e dei 
primi cristiani della Chiesa; e i secoli ; 
avevano pur fatto di papa Ildebrando | 
una figura mitologica. — Sono uomini 
di altri tempi — si andava quindi ri- 
petendo a ogni secolo. Ma ogni secolo 
dimostrava col fatto che quei papi, quei 

‘vescovi e quei cristiani erano di ogni 
tempo. Per tacere di altre, lo dimostrò 
la persecuzione giacobina del 1789; per 
tacere di altri, lo dimostrarono i tre 

papi Pio VI, Pio VII e Pio IX. 
E ora un nobile esempio del come i 

‘vescovi sappiano guardare jin faccia alla : 
persecuzione e non temerla, ce lo dà 
l'arcivescovo di Besanzone. Voi ben sa- 
petè come il rinnegato Combes abbia 
sospeso lo stipendio al vicario-generale 
di quell’eccellentissimo arcivescovo, per- 
chè andò di diocesi in diocesi a far 

mettere la firma alla petizione dei ve- 
scovi francesi in favore delle Congre- | 
gazioni. Ebbene, Combes credette di sgo- 
mentare con ciò | abate Laligant c i 
firmatari; ma nè quello nè questi si 
seomentarono. Combes fece allora un 
passo più risoluto. Ai 73 vescovi firma- 
tari fece pervenire una circolare inso- 
lente con la quale Ji ammoniva di averli 
deferiti al Consiglio di Stato. Ma i vescovi ‘ 
non si sgomentarono, come Combes spe- . 
rava. E Combes fece subito seguire : 
un’altra circolare in data del 27 ottobre 

con la quale intimava a nionsieur l'éve- 

proprie osservazioni e le proprie difese 
“davanti al Consiglio di Stato. 

Se e quali siano le difese presentate 
dall’episcopato francese, non Jo sappiamo: 
i giornali ci fanno conoscere solo una let- 
tera diretta dall’arcivescovo di Besanzone 
a Combes. In quella lettera — che sem- 

‘brerà un documento di... altri tempi — ; 

‘ quell’eccellentissimo arcivescovo reclama : 
ca se la responsabilità della petizione e 
dice che il suo vicario generale facendo 

‘quel che fece, adempì a un suo ordine; 
perciò domanda di essere messo a. parte 
nel martirio finanziario. Non scuse dun- 
que por salvare la mensa, ma reclami 

‘perchè la mensa venga tolta giungono 
a Combes da parte dell’episcopato ! 

Sotto altre forme — e in altre cir- 
costanze beninieso — vediamo in que- 

sto episodio riprodotto uno ‘dei tanti 
episodii dei primi cristiani. I Combes 
d’allora, in seguito a un editto di pro- 

‘ scrizione, si aspettavano di vedere i cri- | gli aumenti di stipendi per qualunque 
stiani domandare scusa della lore fede i 

i 

| e rinnegare i loro atti per aver salvi i 
i beni e la vita; invece si vedevano ca- 
: pitare patrizi e soldati e uomini della 
! plebe a dire: « Anche noi siamo cri- 
' stiani; toglieteci perciò i beni e fateci 
' patire il martirio! » 
i Ah, nons'illudano dunque i nostri nemici 
‘ di sgominarci con la persecuzione; non 

s' illudano di trovare negli ozii sfibranti 
di una Capua qualunque l’esercito cri 
stiano. Esso è quello che fu, nei suoi 
capi e nei suoi soldati, e sarà quello 
che è — sempre, dovunque. 

Sent. 

  

Notizie Vaticane 

  

Udienze. 

Roma, 11. — Il Papa ricevette oggi in 
ispeciali udienze i Vescovi di Corchk e 
Crisio; poscia nella sala del trono rice- 
veva il Padre Buergeois Abate del Gran 
S. Bernardo, la Madre generale delle 
Suore della Misericordia di Savona, la 
baronessa Trudhsen dama di palazzo della 
Regina di Baviera; quindi nella sala Gle- 
mentina riceveva il pellegrinaggio Greco 
Ruteno di Crisio unitamente ad altre 
persone italiane, circa duecento. Il Santo 
Padre fece in portantina il giro della sala, 
dando a tutti a baciare ia mano. 
  

Cose di Corte e di Governo 
Pel gonetliaco del Ro. 

Roma, 11. — La città è imbandierata 
pel genetliaco del Re. Stamane in piazza 
d’armi, il Re, seguito da brillante stato 
maggiore, ha passato in rivista le truppe 

| del presidio. Indi assistette allo sfilamento 
i delle truppe. Era presente anche la Re- 

| gina stando in carrozza. 
I sovrani tanto all’ uscita dal Quirinale 

che al ritorno furono entusiasticamente 
acclamati. 

Quando il lieto evento? 

Roma, 11. — Il Giornale d’ Italia dice 
che il senatore Morisani afferma che il 
lieto evento nella famiglia reale si avrà 
qualche giorno prima di Natale. 

Esperimenti di radiotelegrafia. 

Roma, 11. — Il Ministero della marina 
i comunica che gli esperimenti di radiote- 
' legrafia eseguiti sulla nave Carlo Alberto 
: attraversando l’Atlantico, confermano la 

, possibilità di comunicare contemporanea- 
| mente con le coste d'Europa e d’A merica. 

La riforma giudiziaria. 

Roma, 11. — La Giustizia pubblica 
quanto segue intorno alla riforma giudi- 
ziaria: E’ noto che la base di tale pro- 
getto è l’adozione del giudice unico; i 

| pretori sarebbero conservati nel loro nu- 
i mero attuale coi limiti e colle loro attuali 
attribuzioni; si istituirebbero anche le 

‘ sezioni di preture dove i vicepretori e 
anche i pretori avrebbero obbligo in de- 

: terminate circostanze di recarsi a giudi- 
| care per giudizi di valore superiore alle 

: 1500; per gli appelli dalle sentenze di 
| pretori sarebbero istituiti altri giudici in 
i numero presso a poco eguale a quello 
i degli attuali tribunali. 

L'appello contro le decisioni di cotesti 
i giudici sarebbe portato davanti ai tribu- 
‘ nali provinciali; sarebbe mantenuta la 
i sola corte di Cassazione di Roma mentre 

! le altre sarebbero trasformate in corti di 
revisione che conserverebbero 
delle attribuzioni attuali. 
fungerebbero in altri casi da tribunali di 

| terza istanza. 
La misura degli stipendi non è ancora 

stabilita. Quello dei pretori sarebbe nel- 
î 

‘ poco mentre nei gradi successivi l’ au- 

| mento sarebbe sensibile. Il criterio quasi 

! esclusivo nelle promozioni sarebbe l’ an- 
zianità, salvi i casi di insufficienza e di 

! indegnità. 
i Notevole è la disposizione per cui Ì 
! magistrati avrebbero facoltà di rinunziare 
: temporaneamente alla promozione per 
conservare l’ufficio già occupato senza 
che la carriera sia danneggiata. 

Per le opere di bonifica. 

alcune |; 
Le Gassazioni : 

- CA ee tenzi i pr Î ntato di | 
que di presentare entro dieci giorni le. l'intenzione dei proponenti aume i 

  

Un importante parere del Consiglio di Stato 
riguardo aì maestri. 

Roma, 11. — La seconda sezione del 
Consiglio di Stato ha dato il parere che 

causa conseguiti dai maestri elementari 
assorbono fino alla concorrenza gli au- 
menti sessennali già da essi goduti sul 
precedente stipendio, in quanto questi 
rappresentano un compenso della man- 
cata promozione e sono perciò inconci- 
liabili colla promozione avvenuta. 
  

Intolleranza moderna. 

Quasi quasi la dicevamo intolleranza 
medievale questa che siamo qui per illu- 
strare; ma, considerati i tempi che cor- 
rono, è meglio astenerci dal calunniare 
il medioevo ingiustamente come da tanti 
e tanti si suol fare. Di fatti, un’ intolle- 
ranza stupida quale i liberali sogliono al 
giorno d'oggi adoperare verso i cattolici 
non ha riscontro nei secoli passati; per- 
ciò la loro intolleranza deve dirsi mo- 
derna. 

Già accennammo che al Consiglio pro- 
vinciale di Ferrara, il presidente Righini 
fu biasimato perchè partecipò alle ono- 
ranze tributate al novello presidente del- 
l'Opera dei Congressi co. Grosoli; in 
seguito al quale biasimo il Righini si 

i 
1 
i 

  
dimise. Orbene, illustriamo questo tipico . i 

: lui per medicarlo, puntarlo, rimpastarlo, 
: rinsaldarlo, intonacarlo.... 

fatto con qualche considerazione. 
Il Righini è presidente del Consiglio 

provinciale; come persona può essere | 
amico o ammiratore del conte Grosoli; 
perciò, invitato, prende parte alle ono- 
ranze a lui fatte. I liberali del Consiglio 
provinciale si scandalizzano e domandano 
alla prima occasione la sua testa. Notate; 
la sua testa, non le sue spiegazioni. 

Di fatti, egli invano dichiara che i suoi 
principii liberali sono immutati ; invano , 
dichiara che dopo trent’ anni e più di 
professione patriottica sulla base di Roma ‘ 
intangibile ha diritto di essere creduto; 
invano dichiara che prese parte alle ono- 
ranze come persona privata e non come 
presidente o membro del Consiglio pro- : 
vinciale ; invano dichiara che se vi avesse 
preso parte come persona pubblica avreb- : 
be condannato se stesso; invano.... Egli 
fu biasimato. È 

Ora nel medioevo la ititolleranza non 
si spingeva mai fino a quel punto. Uno : 
sospetto di eresia, o di comunione con. 

: batterlo. Subito poi che lo vedranno pe- 
ricolare, torneraano come prima a lisciarlo . 

gli eretici, veniva chiamato a giustificarsi. 
E in seguito alle sue giustificazioni o: 
dichiarazioni — fossero pure menzognere | scusandosi 

attuale era in pericolo la libertà... Da qui: — veniva rilasciato. Il famigerato Gior- ‘ 
dano Bruno fu trattenuto sei aoni 
carcere perchè facesse solo una di quelle 
dichiarazioni! Invece, la intolleranza del 
liberalismo moderno procede diversa- 
mente. « Ha fatto.... ha detto!» e basta; 
non importa conoscere perche, con quali 
intendimenti Monsignor Giani al con- 
gresso cattolico di Taranto ha detto « O 
Roma o morte » e basta; che importa 
sapere in qual senso le abbia, dette?... 

Ad bestias! — Mons. 
rento compie le cerimonie funebri pel 
compianto re Umberto dalla cattedra 
anzi che presso ‘il tumulo? Ha fatto una 

a 7 5 sì î 3} e; ì . . Y 

offesa al re; non importa che il cerimo- ‘ nente quarantottesca, giustificherà nel 
ì , i a "ami 

dia spiegazioni. Ad bestias! Îl sig. Righini | prossimo numero il contegno dell'amica niale lo permetta; non importa che egli 

ha preso parte a onorificenze per un 

in! 
i 

i 

i ! i 

giare il co. Grosoli. Contro di loro la 
stampa giacobina uso Adriatico lancia 
folgori. Se invece fossero intervenuti a 
festeggiare un socialista e magari un 
anarchico nessuno avrebbe fiatato; e se 

i qualche parruccone avesse protestato, 
eglino — i radico-socialisti — sarebbero 
insorti in nome della libertà e del pro- 
gresso. Ì 

La cosa è rilevata dall’Osservatore ro- 

mano così: 

« Anche volendo non ammettere, come 

| 

i 
| 

fecesi, che il Sindaco e il Presidente del . 
Consiglio provinciale intervennero al ri- 
cevimento come amici personali, giova 
rammentare il Congresso socialista d’ I- 
mola ove il Regio Sindaco diede il ben- 
venuto ai congressisti in nome del par- 
tito socialista, di quel partito che ha nel 

namento sociale. Altro che l’ intervento 

di un Sindaco a una riunione privata . 

ove nessun discorso, nessuna allusione, 
nessun atto fuvvi che potesse dispiacere 
agli imbelli turatori di bocche e carce- 
rieri di coscienze!» E conclude: « E tutto 
ciò per provare che l’Italia è un paese 
libero. » 

Ora possono abbandonario. 

I socialisti si servono dell’attuale mi- 
nistero come di un trastullo: lo assal- 
tano a destra e a sinistra, di fronte e alle 

spalle; peraltro, se minaccia sfasciarsi 

pei ripetuti colpi, eccoli subito attorno a. 
verso orientamento e la lotta. Ecco come 

Un redattore del Pungolo di Napoli ha 
avuto l’alto onore d’intervistare l’on. 
Ferri, la testa quadra del partito sociali- 
sta italiano. Nel colloquio l’on. Ferri sì è 
degnato parlare del programma che egli 
e i suoi amici svolgeranno alla prossima 
apertura della Camera e disse che essi. 
abbandoneranno il ministero, anzi lo com- 
batteranno non solo pei fatti di Giarra- 

‘tana e di Candela, ma iniziando una. 
campagna energica contro tutte le spese 
improduttive colla stessa ostinazione spie- , 
gata per l’ostruzionismo. Disse inoltre 

che l’attuale Governo è così forte che 

può rinunziare ai socialisti. Un sintomo 

della forza del ministero è la debolezza . 

dell’opposizione capitanata a Sonnino che 
non è nè un forte, nè un coraggioso. 

Conclusione : il ministero adesso è ab- . 
bastanza forte per sostenersi anche senza 
i socialisti; i quali perciò, tanto per darla 
a bere al proletariato, si daranno a com- 

col dire che 

si capisce che i burattini non erano solo 
al tempo di babbo Giusti! 

Illuminazione a giorno. 

Il Friuli ci faceva sapere che ieri sera 
il teatro sarebbe stato illuminato a giorno, 

. pel genetliaco del Re, a spese del Muni- 
| cipio. La cosa ci ha fatto piacere; poichè 

clericale? Ad bdestias! Che importano le : 
sue dichiarazioni? che impartano le sue 
giustificazioni? Ad destias! i 

O intolleranza del liberalismo moderno, 
quanto mai sei spietata! ma quanto mai 
ancora sei cretina! 

Nobile dichiarazione. 

E poichè siamo nell’ argomento, vo- 
gliamo citare il sunto di quanto disse 
nella seduta del Gonsiglio Provinciale di 
Ferrara il co. Grosoli. 

sua persona, chiese ed ottenne la parola 
per dire: i 

« Non a me spetta difendere il presi- 
dente ; egli si è difeso da sè stesso : nep- 
pure credo di giustificare qui ciò che ho : 
scritto nella mia circolare, e chs fu ad- 
dotto a provare la mia anttiitalianità ; mi 
riserbo il diritto di pensaref come credo, 
e di lavorare come penso ; affermo per 
essere calunnia che i cattolici lavorino 
contro l’ integrità della patria; essi lavo- 
rano per rimuovere quel dissidio tra la 
Chiesa e lo stato che all’ Italia fu ed è 

| cagione di tanti danni, e che della inte- 
‘ grità nazionale è minaccia perenne; mi 
' auguro del resto che siano numerosi a . 

Roma, 11. — Il ministro dei lavori : 
: pubblici, secondo le assicurazioni che si ; 

hanno nei circoli politici ministeriali, pre- 

senterà, alla riapertura della Camera un 
progetto di legge per destinare tutti i re- : 
sidui degli altri stanziamenti del suo bi- Ì 

lancio ad un maggior sviluppo delle opere ‘ 
° per la popolarità che grazie anche i no- pubbliche. massime per quelle di bonifica. 

Pel servizio internazionale di polizia, 

Roma, 11. — Oggi il ministero Giolitti 
ebbe una lunga conferenza con |’ amba- 

Ferrara i cittadini che alla patria abbiano : mento e di 
fatto tanto male quanto ne ho fatto io ». 

Non occorre dire che queste nobili 
parole furono accolte da risa di scherno 
da parte dei cloqueurs mandati al Con- 

siglio a rappresentare i democratici e l!gamite, proveniente da Sidney e diretto 
socialisti. Quanto a noi ci congratuliamo : 

stri avversari, si fa intorno al nome ve- 
i nerato del novello presidente dell’Opera 
. dei Congressi. 

sciatore di Francia Barrere, intorno al. 
servizio internazionale di polizia. 

E a proposito. Il Sindaco e il Presi- 

| 
| 

Dia, Gee +...‘ dal dì in cui si proibiva la marcia reale 
che importa avere le sue dichiarazioni? , P ; 

1 iniani di a ae i N o sa00Nt SG 

Casiiianiadi Sn i rizzi da inviarsi alla famiglia reale, si è 
dal dì in cui si protestava contro indi- 

fatto un bel passo. i 
Il Paese poi, che su Mentana depose 

oltre due colonne di prosa repubblicana- 

Giunta col dire che il festeggiare la na- 
scita del capo dello Stato non implica 
rinunzia ai proprii principii repubblicani. 
Tutt'altro | i 
  

Wotizie estere 

La vertenza Mascagni composta. 

| New York, 11. — Per intromissione di 
amici e di ammiratori la vertenza tra Ma- 
scagni e l’impresari americani venne 

: composta amichevolmente. Stassera Ma- 

i 

I 
i 
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i 
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dente del Consiglio Provinciale di Fer- 
‘ rara intervengono come amici a festeg-. 

re Ai ‘ scagni darà una grande serata d’addio. 
Sentita il dibattito avvenuto causa la 8 8 

Una rettifica di studenti italiani, 

Innsbruck, 11. — Le Innsbrucher Nach- 
richten pubblicarono oggi uùna rettifica 
degli studenti italiani con cui si respin- 
gono le asserzioni di quel giornale, che 
nella notte del 31 ottobre furono gli ita- 
liani ad assalire i tedeschi, e che gli ita- 
liani estrassero i coltelli. La rettifica af- 
ferma che i tedeschi erano tutti armati 
di bastone e di boxe, mentre tutti gli 
italiani disponevano di bastoni. Il gior- 
nale commenta la rettifica, tentando di 
scagionare i tedeschi. Dice poi che la ret- 
tifica porta firme illeggibili. 

Agli studenti italiani continuano a giun- 
gere lettere e telegrammi d’ incoraggia- 

plauso da ogni parte del vi- 
cino regno. LIE 

Un naufragio - 96 vittime, 

Wellington, 11. — Il transatlantico Elin- 

ad Auckland, naufragò il 9 corrente alle 
isole dei Tre Re: 42 passeggieri e i ma- 
rinai sono salvi. Mancano 96 persone. 

Sagasta incaricato di formare il gabinetto. 

Madrid, 11. — Il Re ha incaricato Sa- 
gasta di costruire il nuovo gabinetto, non 
imponendogli condizioni. 

nel ministero | * E SE - 
' gresso della scienza religiosa, di proporre 

  
‘Erhled, 
‘bassa su le false leggende, e si grida 

Polemiche scientifiche 

L’immenso progresso nelle idee, ed il - 

cammino grandissimo fatto in pochi anni 
nelle scienze critiche e sociali dovea 

avere un forte contraccolpo anche fra gli 

scrittori cattolici, e naturalmente non pa- 
tevano mancare le disparità d’idee, le 

paure e le audacie, la discussione e la 

polemica. E si formarono due diversi 
metodi di lotta, e due diverse correnti. 

d'idee. Quella di coloro che in tutto ve- 
dono l’errore, l’ eresia, l’insidia, che si 
barricano negli antichi baluardi, che di- 

fendono le più disperate ed insostenibili 

3 3 21. posizioni; e l’altra di quelli che, sicuri 
suo programma la distruzione dell’ordi- ; q ; : 

guardano in faccia la verità che s'av- 

vanza e le preparano la strada senza ti- 

mori, che nulla operano per partito preso, 
talora audaci (e forse troppo audaci) ma 
bramosi della certezza, di mettere le cose 
al posto senza paura di conseguenze, 

quando queste siano legittime. E fra le 
correnti l’ urto è terribile, e trova riper- 

cussione anche negli amici di coloro che 
pur non essendo scienziati, tengono die- 
tro almeno per vedere sin dove si vada 

a finire, e che si schierano con l’ una e 
con l’altra delle due correnti. E anche 
fra essi la discussione vivace, ed il di- 

molto a proposito parla su ciò La ban- 

diera del popolo il caro periedico di Fi- 
renze in un suo bell'articolo: 

« Bisogna convincersene ; ciò che segna 
in fondo la divisione fra gli scrittori 
cattolici in ogni campo, tanto in quello 
scientifico-religioso quanto in quello scien- 
tifico-sociale è una questione di metodo. 

: Vi sono quelli che vogliono davvero che 
vi sia unità nelle cose necessarie, libertà 

in quelle dubbie, in tutto io spirito di 
carità. Vi son altri, che in pratica presi 
ora da un nevrosismo iperconservatori- 
stico, ora da impulsività cieche, passio- 
nali, ora da paure aprioristiche (tutti fe- 
nomeni dovuti in generale a poca supe- 
riorità d’animo e di cultura, ed anche, 
— come vuole qualcuno dal momento 
che essi sono più diffusi nei popoli latini 
— dal temperamento di razza) s' impen- 

nano, s’arrabbattano contro chi si per- 
mette, là dove si può e spesso pel pro- 

una sua opinione, una sua ipotesi. 

I seguaci di una coercizione asfis- 
siante, opprimente, impossibile e danno- 
sissima dal lato religioso, morale, scien- 
tifico non hanno avuto dalla loro Leone 
XIII. Per volontà di questi gli studi 
storici, biblici, sociali progrediscono ap- 

poggiati su un metodo inutilmente, per 
quanto rumorosamente attaccato in nome 
di non sappiamo quante virtù teologali. 

Libri, riviste scuole sono minacciate e. 
denunziate, in Francia persino da qual- 
che alta autorità che vede dovunque i 
pericoli della fede, ma a Roma si ri- 
sponde: esamineremo attentamente, fa- 
remo anzi esaminare da persone compe- 
tenti (p. es. le quistioni bibliche, da una 
commissione, di cui fanno parte in buon 
numero sono scrittori che per alcuni 
iperconservatoristi parecchio... pericolosi) 
e intanto la Revue Biblique, la Revue di 

Histoire et de Litterature  Religieuse, la 

Revue du Clergé Francais, seguitano ad 
accogliere gli scritti di illustri esegeti. 

Vi sono i PP. Bollandisti, vi sono pa- 
recchi storici (Grisar, Ducherne, Kirsch, 

Savio: ‘ecc.), che fanno man 

con spavento perchè cessi lo... scandalo, 
la critica che conduce a... perdizione; 
ma intanto quegli storici sotto gli au- 
spici del Papa continuano il lavoro di 
epurazione. 3 

Vi sono degli scrittori di sociologia, i 

quali, creduti anch'essi pericolosi per 
certe conclusioni, che si dovrebbero, 
pare, lasciar silenziose nelle premesse, 
si trovan contro un mondo di gente (i 
sociologi hanno la disgrazia di trattar di 
argomenti di cui tutti credon d’ inten- 
dersi) gente che o li guarda per isbieco, 

o senz'altro li condanna. Ma Toniolo, 
Decortins, gli scrittori delle Stimmen aus 
Maria Laach, (1) Beck, Hitze e cento altri, 
che ad alcuni sembravan arditi, ad altri 
addirittura nefasti, sovversivi nelle ri- 
forme, continuanp a lavorare e il Papa 

li benedice. 3 
E intanto )’ apologia cristiana si pone 

(1) Autorevolissima ed importante rivi- 
sta, pubblicata dai più intelligenti fra i 
gesuiti tedeschi, che affronta e studia le 
più difficili e delicate questioni moderne 
con criteri larghi e sicuri. 3 

  

 



  

    

  
  

            

  

      

fecondo, conquistatore, perchè nelle vene 

temente costrutti, o costringe ad abban- 

ha chiuso i suoi lavori scegliendo fra 

discorso, in cui deplorò il ritiro di Sali- 

Rodolfo di Hamberg 

«sul dorse di veloce cavallo lanciato alla 

| provveduto d'un posto abbastanza van- 

_ ed onesta fanciulla, 
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su un terreno stabile e sicuro; la Chiesa 
attraverso la storia appare più bella; il 
Vangelo ritorna a riviver più rigoglioso 
nella vita sociale dei popoli, 

Ma che forse non si può sbagliare, non 
si sbaglia nello scrivere? Ma sì che si 
sbaglia e perciò vengono gli ammoni- 
menti dalla competente autorità. Intanto, 
però, non si usurpi il compito dell’auto- 
rità e quando una cosa è discutibile, non 
sì salti addosso a chi vuol farla sua per 
ammazzarlo, per soffocarlo, per denun- 
ziarlo come uno scismatico. Questo, lo si 
sappia, non è il metodo voluto del Pon- 
tefice provvidenziale! 

Si lascino, dunque, certe polemiche, 
che snervano, confondono e isteriliscono; 
atteniameci nella discussione negli studi 
ad un metodo, che sia ispirato all’ amore 
sincero della verità, che si congiunga, si 
intende, a rettitudine d'animo, che escluda 
le esagerazioni, le reazioni inconsiderate 
di chi oggi, dopo aver combattuto ]’ in- 
tolleranza cieca e le autocrazie, facesse 
l’ opposizione fine a sè stessa e amasse 
egoarchie e sciocchi ripiechi, — e poi, 
purificata così l’aria, che dobbiamo respi- 
rare, lavoriamo; il lavoro sarà intenso, 

ci scorrerà un sangue bene ossigenato. » 
E’ lo studio appassionato, largo, senza 

preconcetti di scuola o di parte che fa 
d’uopo; studio che faccia accettare la ve- 
rità ben provata, da qualunque parte 
venga, anche se questa verità strappa 
qualcosa a cui si era affezionati, impone 
doveri nuovi, fa crollare castelli pazien- 

donare maestri a cui si era affezionati e 
che si reputava autorevolissimi. Importa 
non adagiarsi in un quietismo indiffe- 
rente od indolente, ma affrontare la dif- 
ficoltà, ricercare la nota giusta, tenersi 
al corrente se non a tutto il movimento 
almeno a quella parte che è più consona 
agli studi ed alle occupazioni, allo stato 
di ciascuno: procedere senza grettezza e 
senza paura per non porsi a rischio di 
restare indietro nel progresso delia verità, 
conservandosi sempre al corrente delle 
conquiste nuove del pensiero e dello 
studio. Niso. 
  

Notizie italiane 
Waldeck Rousseau. 

Brindisi, 11. — Proveniente da Bologna 
è giunto Waldeck Rousseaus con la si- 
gnora e proseguirà domani sera per Corfù. 

Arresto di anarchici, 
‘Ravenna, 11, — Stamane gli anarchici 

volevano deporre alla lapide dei martiri 
ravennati una corona commemorativa 
degli anarchici impiccati a Chicago. In- 
tervenne la polizia. Furono emesse grida 
sediziose. Si fecero dodici arresti. 

Il congresso dei sindaci. 
Messina, 11. — Il congresso dei sindaci 

  

acclamazioni Roma a sede del terzo con- 
gresso, 

  

Un notevole discorso di Balfour 

Londra, 11. — Ieri sera ebbe luogo 
alla Guildhall il banchetto in onore del 
nuovo Lord Mayor. Il capo del governo 
Lord Balfour vi prennnziò un notevole 

  

sbury dalla vita politica. Rallegrossi per 
la conclusione della pace nel sud Africa 
e riferendosi alla questione sud Africana 
dichiarò chè le colonie inglesi autonome 
non vogliono essere semplici comandanti 
di casa di commercio imperiale pronti 
a dividerne gli utili senza correrne i 
Vischi; ma sono pronte a combattere 
per l impero. 

Relativamente alla questione se la pace 
feconda seguirà alla guerra fortunata l’c- 
ratore si dichiara pieno di. speranza, ma 
senza esagerato ottimismo. 

   
een 

Balfour respinge poscia le fantastiche 
invenzioni diffuse in occasione della vi- 

‘ sita dell’ imperatore Guglielmo a re 
Edoardo. 

Venendo quindi a parlare della cam- 
pagna nella Somalia inglese contro Mad- 
Mullah, l’ oratore dice che essa non ha 
grande importanza, ma ha molto interesse 
perchè pone in grande rilievo gli ami- 
chevoli sentimenti dell’Italia verso V In- 
ghilterra e la premura con cui Y Italia 
coopera pei comuni interessi. 

Commenti al discorso. 

Londra, 11, — Il Daily Chronicle, par- 
lando dell’ allusione all’ Italia fatta da 
Balfour nel discorso alla Guild hall, dice 
che i rapporti angla-italiani non dovet- 
tere mai essere interrotti nè furono mai 
indeboliti da malintesi neppur passeg- 
geri. Il Foreign Office (ministro degli 
esteri) ha in ciò nessun merito; le rela- 
zioni intellettuali, le simpatie politiche, 
la cooperazione tradizionale debbono as- 
sicurare il mantenimento dei cordiali 
rapporti anglo-italiani. Lansdowne ha 
fatto bene se è riuscito ad eliminare 
l'impressione prodotta dai recenti errori 
di mancanza di tatto e di indifferenza 
fatti dall’ Inghilterra, 
  

Parlamenti esteri 

  

Un faro al Capo Guardafaui. 

Londra, 11. — Alla Camera dei Co- 
muni, Crawborne, rispondendo ad ana- 
loga interogazione, dichiara che il governo 
inglese tratta con quello italiano circa la 
costruzione di un faro al capo Guardafui 
e che il governo italiano si è dichiarato 
in massima favorevole al progetto. 

Guardafui è un promontorio della co- 
sta orientale dell’Africa, situata all’estre- 
mo est della penisola triangolare dei 
Somali, a 11° 47° 16” di latitudine N. e 
a 48° 59’ 32?” di longitudine E. E’ l’antico 
capo degli aromi celebrato da Camoens. 

n.d n 

Le relazioni anglo-russe 

non si modificano. 

Londra, 11. — Alla. Camera dei (Co- 
muni, il ministro delle Indie dichiara 
che la morte dell’emiro dell'Afghanistan 
non modifica affatto le relazioni anglo- 
russe. La politica dell’ Inghilterra rimane 
pacifica e difensiva; un aumento effettivo 
di truppe non è probabile. 

Una scenata alla Camera austriaca. 
Vienna, 14. — Alla Camera dei depu- 

tati, Koerber, rispondendo a parecchie in- 
terpellanze sui fatti avvenuti nella vota- 
zione di ballottaggio per le elezioni alla 
Dieta della Bassa Austria nel quartiere 
Favoriten, del 7 novembre, dichiarò che 
venne aperta una inchiesta, la quale in- 
dagando sui fatti. constatò che si getta- 
rono delle bottiglie dalle finestre di una 
casa operaia, ciò che probabilmente de- 
terminò alla polizia d’invadere la casa, 
dove essa fu attaccata a bastonate. 

Vive interruzioni dai banchi dei socia- 
listi e dei democratici. Ne segue un vi- 
vace scambio di apostrofi tra essi e gli 
antisemiti, che continua a lungo. 

Il socialista Pernerstorfer propone che 
si apra immediatamente la discussione 
sulla risposta del Presidente del Consi- 
glio; questa proposta è respinta, Le apo- 
strofi continuano dalle due parti; si, 
lanciano continuamente le più violenti 
offese ed invettive. Solo dopo parecchio 
tempo la Camera potè riprendere la di- 
scussione sulla dichiarazioni del Governo. 

La seduta è tolta alle 4.10 pom. 

Contro i congregazionisti. 

il progetto che stabilisce delle pene con- 
tro ì dirigenti gli stabilimenti dei con- 
gregazionisti non autorizzati. I conserva- 
tori lo combattono vivamente, invocando 
la libertà e il rispetto alle convinzioni 
religiose. Dopo lunga discussione si ap- 
prova senza modificazioni il progetto del 
governo. 

    ea tara spet ri 

  

Giosuè Carducci ad uno studente. 

Un certo Lodovico Limentani, ferra- 
rese, studente di lettere all’ Università di 
Padova, ha testè pubblicato un saggio 
sul Valore sociale dell’opera poetica di Gio- 
suè Carducci. Il vecchio ha scritto al gio- 
vane studioso così: 

« Bologna, 2 novembre 1902. 
« Caro Signore, 

« L’opera poetica mia fu un sogno tra 
di furore ‘ed amore e malinconia, del 

ragione. 
« Ella ha voluto darle un valore se- 

condo le dottrine e le idee sue, le quali 
mi fan troppo onore, Io ho piacere che 
le paia così e ne Ja ringrazio. 

« Giosuè Carduect. » 
Oh sì, che dice molto questa lettera ! 

seppur non è anche questa una poesia 
come le altre. 

Anche il tatuaggio ! 

Si ha da Napoli: « All’ Ospedale dei 

in varie parti del corpo, il trentaquat- 
trenne Giovanni Esposito, fornaio. Denu- 
dato, per le constatazioni del caso, gli 
furono riscontrati sul corpo dei tatuaggi 
e sul braccio destro l’ effigie di una donna 
con un pugnale nelle mani e con la 
scritta: « Viva il socialismo, Dichiarò di 
essere stato accoltellato da sconosciuti ». 

Noialtri civili europei ci inorridiamo 
delle deformazioni che infliegono al pra- 

ecco un europeo che trovò piacere 

bello; che quell'eurupeo che adottò il 
tatuaggio è un socialista e che una figura 
che impresse nel suo. corpo vicino alla 
scritta di Viva il socialismo è una donna 
brandente un pugnale. 

Che quel tale Giovanni Esposito abbia 
voluto fare un emblema di quello che 
sarà un altro giorno il socialismo? 

Crudeli. 

quanto segue: 
dalò, uno dei capi socialisti di Medicina, 
è stata inflitta da quel sindaco un’ammo- 
nizione per crudeltà commesse contro i 
malati dell’ospedale, e specialmente con- 
tro quelli non ascritti alla lega socialista. 
Uno dei compagni del dottor Andalò fu 
condannato dal pretore a 200 lire di multa 
spese e danni per avere bassamente in- 
sultata una suora, temendo ch’essa avesse 
propagata la notizia delle crudeltà del 
dottore suddetto. » 

Ksco le canagliate dei rossi! Hcco 
quello che s’° ha da aspettarsi, quando 
essi sieno entrati nei pubblici istituti: 
maltrattamenti e bastonate. 

Completiamo la notizia. 
‘AllAdriaticò mandano da Milano: 

« Nel mondo giornalistico impressiona 
la notizia che il direttore dell’Osservatore 
Cattolico, avv. Meda, entrerà nel sacer- 
dozio. 

La grave deliberazione venne suggerita 

per la pubblicazione del giornale che di- 
rige il clero », 

stessa impressionante notizia !   Ma noi siamo in grado di completarla 
in modo più sensazionale. Sappiamo in- 
fatti che don Ernesto Vercesi, il valoroso 
redattore dello stesso Osservatore, smet- 
terà l'abito ecclesiastico e prenderà la 
moglie e i figli dell’ egregio avv. Meda. 

dalla necessità di una maggiore autorità 
per la pubblicazione del giornale che di-   

‘Parigi, 11. — Alla’ Camera si discute 

rige il... laicato ga t X 

© DALLA PROVINCIA 
. Pordenone 

10 novembre. 

Pel natalizio del Re, 

Nella ricorrenza del natalizio del Re 
vennero esposte bandiere dagli edifici 

  

PICCOLE NOTH | 

quale io oggigiorno non so più rendermi | »°0 i 

pgio corpo i barbari cal tatuaggio. Or | 

del costume barbarico. Ma qui sta il| 

La Sveglia di Chiavari ha riportato | 
« Al dottor Luciano An- | 

dalla necessità di una maggiore autorità 

Anche al Friuli avevano mandato la” 

La grave deliberazione venne suggerita . 

  

      

FL Cencio rgrià    

| pubblici e da molte case private. Nella 
j Arciprefale venne celebrata una Santa 
i Messa seguita dal Te Deum. In una sala 
| delle Tecniche il prof. Barazzutti, docente 

in storia, tenne una conferenza sui fasti 
; del 1859. Previo discorso del prof. Ce- 
| retti, direttore delle scuole Tecniche e 

  

buzione dei premi. 

Ieri verso le 14 un grave incendio si 
sviluppava in una colonia nei locali abi- 

I Incendio, 

| tati dalla famiglia Zanet. Suonarono a 
i stormo le campane, accorse quindi gente, 
che riuscì a salvare metà dél fabbricato. 

' Del resto il danno ascende a circa 3 mila 
: lire assicurate colle Generali di Venezia, 
: La causa è ignota; ritiensi accidentale. 

IL Noncello. 

S. Daniele 
11 novembre. 

Grandiosa festa futura a Flaibano, 

Pei paesi circonvicini si legge un Av- 
viso Sacro col programma della festa 
che domenica pr. 16 corr. sarà a Flai- 

venzione del corpo della s. martire Fi- 
lomena, 

La vigilia, processionalmente si andrà 
incontro all’imagine della santa, che per- 
verrà dal laboratorio Piccini della vostra 
città. Suonerà la banda di Nogaredo di 
Prato e si avrà in paese ed esternamente 

j ed internamente alla Chiesa, una fanta- 
i stica illuminazione. Domenica la Messa 
solenne sarà celebrata dal Rev.mo Mons. 
Vicario Generale assistito dai Mons.ri Di 
Lena e Costantini, La musica sia della 

i Messa che dei Vespri verrà eseguita dai 
dilettanti di Nogaredo. Alla sera fuochi 
d'artificio del sig. Meneghini di Morte- 
gliano. Che il tempo sia bello, compia- 
cente... 

Venite a vederla... 
Quella tale fontana in piazza duomo è 

condotia a termine: è tolto il legname 
delle impalcature che la celava all’occhio 
avido del pubblico: non si vede contor- 
niata ancora dalle femminette, non si 
ode il cigolìo dei secchi perchè non an- 
cora si son applicati i tubi comunicanti 
coll’acquedotto : però è là che tiene fissi 
su di sè gli occhi delle varie classi degli 
esteti. Tutti guardano, guardo anch'io il 
monumento che stento a descrivere: sul 

j dinanzi verso la piazza una sporgenza a 
| semicerchio raffigurante un pozzo, la 
quale forma una vasca alla quale scen- 
derà l’acqua dalla bocca di una maschera 
sita nel mezzo di un pilastro superiore: 
più su una grande stemma di S. Daniele, 
diciamo, quantunque non porti in alto 
l’elmo e le piume: ai due lati di questa 
fronte altre due maschere gettanti acqua 
senza vasca sottostante, il quarto lato 
netto rappresentante la schiena del mo- 
numento. Più sopra delle maschere, vi 
ha dei festoni di foglie, medaglioncini 
finchè il tutto va a finire in un orlo di 
vaso, dentro il quale si inasta un antenna 
di ferro vuota inalzantesi per 14 metri. 
Tutto il lavoro in elegantissimo cemento 

| battuto, con un frastaglio più che ab- 
, bondante di ornati di foglie, rami, bot- 

    
: toni, cornicette ecc. Ecco la fontana: non! 
| vi fate un’idea? e allora venite a ve- 
derla: così anche potrete giudicare. Direi 
che qui non giova neppura intendersi : 
il pittore che fece il disegno intese di 

i cavarsi dall’ ordinario con una composi- 
zione e disposizioni di parti tutt'altro che 

‘i goffa 0 comune: secondo me un bhasa- 
mento più ampio, una maggiore regola- 
rità di, linee con fregi più fontanini, pel 
mio occhio, dico profano in simili cose, 
sarebbero stati più belli a vedersi. Ripeto, 
però, è un nuoyo monumento della no- 
stra cittadina. delta. 

Comerzo 
10 novembre. 

| Enceniamento della “Via Oruois,,. 
Domenica, 9 corr., nel santuario di Co- : 

merzo s' inaugurò Ja «Via Crucis» uscita 
dal laboratorio Bertoli da S. Daniele. 

il quadri sono davvero un gioiello d’arte 
‘ scultoria; col loro stile elegante e clas- 
, sico, con l’indoratura perfetta riescono 

del nostro sindaco ebbe luogo la distri- 

: bano ricorrendo il I° centenario dell’ in- 
Pellegrini fu condotto, ferito di coltello. 

  

Maniago 
11 novembre, 

Orribile disprazia. 
A mezzanotte, proveniente da Poffalero, . 

poco discosto della località chiamata 
Ponte delle Pignatte, precipitava nel 
Colvera, dall’ altezza di circa otto metri, 
col cavalio certo D'Andrea Luigi d’anni 
27 nativo di Domanins, adetto al servizio 
del signor Antonio Marcolina di Maniago. 
Sotto il cavallo morto, fu trovato 1’ in- 
felice orribilmente sfracellato. Il fatto. 
produsse gravissima impressione. 

Canale di Raccolana 
11 novembre. 

In guardia dai girovaghi. 
Nel passato agosto giungeva qui un 

tale vestito signorilmente che si spacciava 
per un artista d’ingrandimenti fotografici; 
a prova di che recava in mostra due bel- 
lissimi ingrandimenti in platinotipia. 

La semina fruttò, ed un pover’ uomo 
cadde ingenuamente nella rete. Si lasciò 
fotografare, e per l'ingrandimento versò 
lire 10, riservandosi di depositare il resto 
all’atto di ricevere la merce. La quale 
però tardava molto a giungere, per cui 
il pover’ uomo spediva tempo fa una rac- 
comandata a Milano, ove dovea abitare 
il famoso fotografo. Pochi giorni dopo 
lo posta di Milano mandava un avviso 
in cui dichiarava che Ja ditta destinataria, 
era irreperibile. 

In guardia dunque dai girovaghi. 

Ronchis di Faedis 
10 novembre, 

Comune. delle feste. 

Ieri il paesello di Ronchis ebbe Ja festa 
della prima comunione di una ventina 
di ragazzi. Funzione commoventissima. 
Notevole il vespero cantato dalle tre com- 
pagnie corali fuse assieme di Ronchis, 
Campeglio e Povoletto, che, a dir vero, 
entusiastava. Per descrizioni di fuochi, 
bande, concorso... il benevolo lettore po- 
trà consultare la maggior parte dei nu- 
meri precedenti del Crociato, coll’ avver- 
tenza di cambiare soltanto il nome del 
paese. Ezio. 

Dignano 
10 novembre. 

Doppia solennità, 

Grandiosa riuscì la festa, che qui ebbe 
luogo ieri per la bella coincidenza di due 
commoventi funzioni, della prima comu- 
nione dei fanciulli, e della benedizione 
della Via-Crucis. Da molti e molti anni 
questo paese non aveva assistito alla fe- 
sta della prima Comunione fonte di soavi 
ricordi per ognuno: i cuori di tutti sta- 
vano aspettando con febbrile anzietà l'alba 
di un giorno sì caro. La solennità mercè 
lo zelo instancabile e bene illuminato del 
Pievano D. Leopoldo Barnaba al quale 
si può intendere alla lettera rivolto l’aedi- 
fices et piancies biblico, colla pronta corri 
spondenza dei buoni parrocchiani fu su- 
periore alla comune aspettazione. Anche 
il tempo fece discretamente buon viso e 
nen disturbò. Uno stuolo numeroso di 
ragazzi e ragazze vestiti degli abiti più 
belli, accompagnati da parenti, amici e 

voto nel sacro tempio; ed era bello ‘e 
commovente il vedere quei graziosi fan- 
ciulli e fanciulle in sembiante di angioli 
aspettare il momento felice di unirsi 
per la prima volta al loro amato Gesù.   

1 
A riguardo delle fanciulle devo notare 

‘ che parecchie sono occupate alla filanda 
, ed ebbero per lungo periodo di tempo 
‘| permesso dal Direttore di lasciare il la- 
voro per frequentare l'ora di dottrina 

| preparatoria alla prima comunione; cosa 

i 

che torna a lode di quell'uomo che 
ben pensa sull’ istruzione religiosa della 
gioventù. 

Celebrò la messa mons. Pietro Di Lena, 
arciprete di S. Daniele; prima della Co- 
munione rivolse brevi ma toccanti parole 
ai comunicandi, ai quali porse fra dolci 
concenti il pane eucaristico, 

Seguì Ja messa parrocchiale celebrata 
; dal Rev.mo mons. Giov. Batt. Cesca Can. 

| un grazioso ornamento della chiesa. Que- | 
‘ sto lavoro e ja Madonna della Cintura di 
Pers bastano da soli a dimostrare il Ber- : 
toli vero artista. Letarico. 

Teolog. della diocesi di Concordia. 
Non meno selenne riuscì l’altra metà 

della giornata. La benedizione della Via- 
Crucis fu fatta da mons. Concordiese, e 

: dopo sentite parole di circostanza tenute 
    APPENDICE 9 7a 
  

(Riduzione) 

Roberto intanto col piccolo Gabriele erasi 

fuga. Sconosciuto e col sussidio delle 
poche gioie che avea potuto trafugare, 
Roberto giunge a Grenoble col fanciullo 
ed acquista la casetta, della quale ab- 
biamo testè parlato. 

Gli bastò appena il tempo per allevare 
Gabriele e perfezionarne |’ istruzione, che, 
affranto dalle fatiche e dalle sventure, il 
buon vecchio cadde malato e dopo pochi 
giorni soccombette, dolente di non poter 
lasciare al piccolo Gabriele altro retaggio 
— per altro prezioso — che il tesoro della 
virtù e del sapere, la casetta ove abita- 
vano, l’anello di sua madre e con esso 
alcune carte di famiglia chiuse in foglio 
sigillato con ordine che non si dovesse 
aprire se non all’età di 22 anni. 

Qui v'è una lacuna nella storia di 
Gabriele. Dopo alcun tempo egli appare 

taggioso in una casa commerciale. Allora 
fu che si risolvette ad accompagnarsi e 
prese în moglie una povera ma saggia 

Il cielo benedisse quella casta unione : 
e ne nacque Redelfo. Ma la gioia di tal 

i di Briaux alla serata di cui già parlam- 

ammalò e morì lasciando derelitto il po- 
vero Gabriele, Rodolfo fu dato in cura 
ad una nutrice d’un paese vicino, e vi 
restò finchè divenuto grandicello, il pa- 
dre se lo prese seco per educarlo. Quanto 
saggia fosse la determinazione, lo sap- 
piamo già in parte, e lo vedremo nel 
seguito del racconto. 

Gabriele tornava una sera dall’ ufficio, 
quando passò per caso davanti ad una 
bettola. Vi litigavano due avventori e già 
stavano per ferirsi coi coltelli branditi, 
quando Gabriele ardito e generoso slan- 
ciossi tra loro per dividerli, Non l'avesse 
mai fatto! Une dei rissanti stava abbas- 
sando proprio allora il coltello per ferir 
l'avversario, ma il colpo tremendo ferì 
invece al cuore Gabriele. Raccolto con 
sollecitudine, fu portato alla sua casa: 
ebbe appena tempo di abbracciare il figlio 
e dargli gli oggetti avuti da Roberto collo 
stesso ordine di aprir quelle carte solo a 
22 anni compiti. Indi a poco, confortato 
dai Sacramenti, spirava nel bacio di Dio. 

Rodolfo contava allora 19 anni di età. 
Rifacciamosi ora dove lo lasciammo, 

nel suo studio. Il dì dopo dovea recarsi 
dal barone di La Ruix. 

ERE 

Fra questi uno degli invitati del Duca 

mo. Il La Ruix era un ricco patrizio 

  la pupilla degli occhi suoi, essendogli 
morta la moglie dopo soli tre anni di 
matrimonio. Sofia era il suo nome, ed 
era la ragazza che tanto si era commossa 
alla canzone di Rodolfo. Un’abile istitu- 
trice e ottimi professori aveano ben edu- 
cata la brava Sofia, che a 16 anni g 
spiccava fra le sue pari per belle doti di 
mente e di cuore. Dipingeva con gusto, 
suonava e caniava con passione, istruitis- 
sima, era proprio la gioia di suo padre, 

Il nostro barone era stato sì fortemente 
preso dalle qualità di Redolfo, e più dalle 
notizie avutene dal duca di Briaux, che 
l’avea pregato ad accettar il posto di suo 
agente coll’ idea anche di procurare così 
alla sua Sofia una facile opportunità di 
esercitarsi in letteratura ed arte, in cui 
Rodolfo era già, benchè sì giovane, mae-. 
stro. Rodolfo trovò amministrazione dei 
beni del barone in ettimo stato, cosicchè 
non ebbe da far altro che porsi al cor- 
rente delle mutazioni giornaliere, esau- 
rite le quali, restavagli molto tempo per 
deliziarsi nello studio e nell’arte, 

A certe ore fissate dal barone, Rodalfo 
si tratteneva con Sofia od al piano od al 

le proponeva spesso temi da svolgere, 
che poi correggeva: il tutto alla presenza 
o dell’aia o del padre. 

ING   stabilitosi da pechi anni a Grenoble,   nascita devea essere breve; la madre! Avea un'unica figlia, ch’eragli cara come 
Il barone di La Ruix era allora sui 50 

anni. Suo unico pensiero era il benessere 

già! 

, Hl padre del defunto era ripetutamente 
: accennato col nome di Ambrogio e nul- 

i non fosse stato altro che un oscuro ple- 

tavolino commentandole scrittori classici; 

i 

{ Dusta sigillata. L’aperse, ed oh! brutta 

della famiglia; non si occupava di poli- 
tica, e purtroppo di religione appena ne 
osservava le pratiche principali. Per in- 

| dole e per costumi era la personificazione 
; della pace, della noncuranza e un po’ 
‘ delia dabbenaggine. 

, Redolfo era venuto in casa del barone, 
quando costui gli diede incarico (avendo 
piena fiducia di Redolfe) di rivedere nei 

i polverosi volumi dell’archivio la propria 
! genealogia, e stendergliene un rapporto 
breve ma preciso. Rodolfo ubbidì, e già 
da tre dì esaminava atti di compere, ven- 

, dite, successioni, ma non poteva ancora 
giungere a capo dell’arruffata matassa. 
Per la centesima volta avea letto il testa- 

rale Vittore di La Ruix avea legati i suoi 
beni al figlio Alfonso, ch’era il padre di 
Sofia, ma ancora non avea trovato donde 
alui fossero venute tutte quelle ricchezze. 

| l’altro, dond’era mestieri dedurre che 

beo. Dal lato della moglie poi nen c’era 
dubbio : varie lettere scritte a’ parenti di- 
ceano ch'era nata da famiglia volgare. 
Finalmente nel quarto dì scoprì in un 

scoperta ch'egli fece. 
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forziere un involto di carta chiuso pui) 

Quelle carte contenevano la storia ne- 
fanda dei soprusi e ladroneggi del de- | 
funto generale, 

i far un 

da noi già conosciuta. ' 

Da sii , { del 1873 epoca in mento con cui il defunto barone e gene- | anpj. Dopo una lotta penosa, prese la 

Kravi la bozza scritta della lettera all’As- 
semblea di Parigi, la risposta avutane, il 

i rapporto dell’ assalto al castello di Ham- 
berg, l'atto di presa di possesso raffazzo- 
nato da un commissario di guerra e gin i munito del timbro della repubblica fran- Erano scorsi cinque mesi dal dì che | cese. 

Rodolfo lesse su quelle carte i nomi 
de’ suoi antenati, quello di suo nonno 
chiamato : realista sfegatato, e che il fan- 
ciullo scomparso, erede del feudo era suo 
padre, che il castello usurpato era quello 
de’ suoi avi. Avrebbe voluto esaminar il 
portafoglio, ma glielo vietava il giura- 
mento fatto a suo padre sul letto di 
morte, di non aprirlo che nel maggio 

cui compirebbe 22 

sua risoluziene. 

— Sì, esclamò; è troppo chiaro. Io 
sono il vero erede dei conti dî Hamberg; 
il barone Alfonso è il figlio del mio as- 
sassino ; mie sono le sne ricchezze, il suo 
nome. Il destino di questa famiglia sta 
nelle mie mani; potrei cacciarla sul la- 
strico.... Ma no. Sofia sarebbe perduta, 
infelice per sempre. Giammai! Per lei, 
rinunzierei ad un trono, alla vita stessa. 
E poi.... né lei, nè suo padre sono col- 
pevoli. Sospendiamo altre indagini: pru- 
denza e silenzio. 

Ripose le carte nel forziere ed uscì a 
giro in città. 

(Continua) 

da immenso popolo, entrava festoso e di- 
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dal medesimo si svolse tina imponente 
Processione fino alla chiesa del Cimitero, 
Bregiata per gli affreschi del Coro, per- 
tando i fanciulli i quadri primieri della 
Via-Crucis, da collocarsi nella detta chiesa. 

8 processione fu allietata dalla cortese 
banda di Madrisio, che poscia suonò vari 
Bezzi esilaranti in paese, 

Scusatemi, dico ai cari lettori che hanno 
| &Vuto la forza d’animo di tenermi dietro 
IN qui: non ho potuto a meno di riferire 
Quanto sopra che costituisce sit venia la 
Brima risurrezione religiosa di Dignano, 
dove si è insediato un fo che sa 
Volgere ambo le chiavi del suo buon po- 
Belo, che lo seconda nel bene. 

dC MM. 
  

Segretariato del Popolo 
Il consigliere M. R. D, Blanchini ha 

fatto conoscere a questo Segretariato la 
Telazione che qui si partecipa e facendo 
Blauso al benemerito consigliere per la 

° 8ua operosa iniziativa vien deliberata di 
Pubblicare la relazione per mezzo della 
Stampa. 

Ottenuto l’autarizzazione dall’ ufficio di 
Godesto on. Segretariato ad agire anche 
in nome suo in mezzo agli operai emi- 
grati; munito della lettera raccomanda- 
tizia di S, Eccellenza, partii da Udine il 
giorno 15 sewtembre 1902, Andai diretto 
a Villacco, Quanto feci colà ed altrove si 
Buò desumerlo dallo stimato giornale // 
Crociato di cui prego tenere le copie delle 
Corrispondenze per ogni eventuale bisogno 
d’indicagioni ivi segnate ch’io uon potrei 
tenere a memoria. 

. In quanto riguarda specialmente il Se- 
gretariato sono qui pronto a riferire, af- 
finchè esso spinto da quella carità di 
Gesù Cristo che lo anima, possa conti- 
Nuare a sostenere l’azione incominciata 
€ stabilita anche in nome suo. 

1. A  Villacca ho trovato due persone 
ad occuparsi sotto la direzione del no- 
Stro Segretariato a prestarsi in favore de-! 
gli emigranti italiani, e col tempo, anche 
a fondare un Segretariato se sarà possi- 
bile. Delle due persone benevoli ho già 
Spedito a codesto Ufficio i due biglietti 
di visita colla loro scritta relativa. Innanzi 
tutto Jà domandano buani giornali setti- 
manali e qualche libro da distribuirsi in 
mezzo agli operai e così formare delle 
Conoscenze ed una relativa clientela di 
azione in mezzo agli operai. 
__2. A Feltweg o meglio a Lind ed a 
Fonsdorf sono pronti a prestarsi per ri- 
Gevere e preparare una missione d’ un 
Sacerdote nostro a tempo da preavvisarsi 
8 stabilirsi. 

8. A Knittefeld il M. R., Padre Guar- 
diano dei Capuccini insieme al M. R. Ca- 
pellano del luogo presidente della società 
Cattolica del luogo sono pronti pure a 
studiare il modo di formare un Segreta- 
tiato. Per più, detto presidente è prento 
a cedere una stanza della casa della so- 
Cietà e forma una sezione italiana. Ma 
Colà vi sarebbe bisogne d’un operaio in- 
telligente che emigra colasù, il quale in 
qualche ora della domenica e di giorno 
di lavoro, o facesse d’interprete al R. Cap- 
bellano Presidente, oppure si prestasse a 
scrivere lui quanto viene richiesto dagli 
operai sotto la direzione dei suddetti si- 
guori. Il Rev.mo D. Padre Gregorio di 
Sekan (Benedettino di stanza non troppo 
distante). si assumerebbe, in caso di bi- 
sogno, d’accordo col R.mo Priore, di fare 
qualche missione in italiano nelle vici- 
nanze a favore degli operai, e mettersi 
in relazione con loro e col nostro Segre- 
tariato. Ma devo notare, che proprio in 
Sekan italiani non ne sono, sibbene nei. 
dintorni. i 

4. A Leoben dove potei dare la mia 
missione compita, abbiamo istituito e no- 
minato, d’accordo con una moltitudine 
di operai, un Comitato composto di 4 
Operai che prepari il Segretariato al prin- | 
cipio del nuovo anno. Il R.mo P. Ioseph 
Pockler Redentorista delle Società catto- 
liche del luogo, (il quale è pronto a prav- 
Vedere il locale per i nostri), è disposto 
Con vero entusiasmo a dedicarsi alla sa- 
lute ed al bene materiale e spirituale dei 
nostri, fungendo da Presidente. A tal fine 
gli ho presentato i 4 operai incaricati dai 
loro compagni affinchè ne facesse la ca- 
Noscenza e ne prendesse la loro direzione, 
Sotto la guida del nostro Segretariato. 

5. A Vienna il Rev.mo segretario 
Mons. Aversa, per ordine di Sua Eccel- 
lenza il Nvizio Apostolico d’accordo col 
Nobile dott. Giuseppe Raechlè, che abita 
ìn via Erdhergstrasse 29 a, ed i due 
Vecellentissimi Vescovi si propongono: 
1. di formare nel venturo dicembre un 

gliere e formare un fundo di capitale a 
favore degli operai emigranti italiani; 

. di trovare un luogo ed un avvocato 
Cattolico il quale in determinate ore do- 

» 

Vesse assistere ed ascoltare in tutto ciò ‘ 
Che i nostri operai fossero per chiedergli. | 

ello stesso tempo questo segretario pre- | 
Parerebbe al caso, d’ accordo col Comi- | 
tato, il tempo ed il luogo d’ una sacra | 

non possono . 
Meitersi ora subito all’opera perchè colà 
Missione. I detti signori 

ervono le elezioni provinciali. A elezioni 
finite in scritto si impegnò la promessa 
di lavorare e formare il segretariato al- 

uso delle grandi capitali. — A Bruck 
Spero che il Rev.mo Joseph Bachler farà 
il resto. 

6. A Gratz abbiamo con la benedizione , 
del Principe Vescovo raccolto un’adu- 
Ranza di uomini eminenti, e steso un 
Verbale sottoscritto dal Presidente barone : 
Canonico Hoer (Pfeifenstrasse) il quale 
Nominò lì durante la seduta un comitato ! 

Breparatorio per formare il segretariato 
a favore dei numerosissimi operai italiani 

ì colà. Questo verbale lo trasmetto al. 
egretariato affinchè ne faccia copia e.la 

Spedisca al suddetto comitato. 
_T. A Marburg abbiamo pure fatto una 

  

adunanza ed elette tin camitata prepara- 
torio di cui trasmetto i nomi a codesto 
Segretariato. 

8. Finalmente a Kagenfurt con l’inco- 
raggiamento eordialissimo di S. Ece. il 
Principe Vescovo fu tenuta una seduta 
nel Priester Haus (Seminario) sotto la 
presidenza del Rettore, e lì pure fu no- 
minato il Comitato preparatorio e steso 
il relativo verbale firmato da tutti i mem- 
bri, che ho l’onore di passare all’ ufficio 
del Segretariato. 

In tutti i sopraindicati luoghi si desi- 
dera una copia del Piccolo Crociato e di 
qualche altro giornale settimanale per 
uso degli operai, non meno che un sa- 
cerdote nostro per dare la. missione 
quando sarà il tempo più opportuno da 
stabilirsi d’accordo col nostro Segreta- 
riato. 

denza e Consiglio del Segretariato del 
Popolo di Udine, vorrà aggradire l’opera 
da me compita o meglio fondata, e vorrà 
darle quello sviluppo ed incremento che 
nella sua saggezza crederà opportuno, in 
modo che i nostri emigranti non abbiano 
solo delle missioni passeggiere; ma tro- 
vino nei centri principali da me percorsi. 
© meglio in Austria quell’appoggio ma- 
teriale e morale che già trovano stabiliti 
in Francia, Germania e nella Svizzera; 
nella speranza che d’ora in poi gli emi- 
granti non siano più costretti a cadere 

paesi dove lavorano sconosciuti e abban- 
‘ donati da tutti, e possano dire che i cat- 

i socialisti 
dove si raccolgono i nostri operai, che 
nella speranza che gli emigranti d’ora 
in poi possano dire che noi facciamo in   dello Spirito ribelle, nella speranza che 

! Dio abbia a benedire l’opera dei nuovi 
i Segretariati e possano andar salve tante 
anime che altrimenti andrebbero perdute, 
possano essere sollevati tanti poveri, tanti 
infefici, incoraggiato dalle benedizioni di 

i, cinque Vescovi e specialmente da quella 
già significatami dal nostro amatissimo 
Pastore, sono cor tutto rispetta 

dev.mo 
Sac. Eugenio Blanchini 

fondatore dei primi Segretariati 
nell’Austria a favore degli emi» 
granti italiani. 

CRONACA CITTADINA 
DIARIO SACRO, 

Giovedì 13, S. Didaco c. 

Fiere e mercati della provincia. 

  

  

dale, Sacile. 
  

Il Segretariato del Popolo di Udine 

invita quei lavoratori, che intendessero 
accettare lavoro, come coloni, nella pro- 
vincia di Caserta a presentarsi a questo 
ufficio, per avere schiarimenti. 

i gretariato, 

Per le rinnovazioni d'Ipoteche. 

E° invalso il sistema di fare le rinno- 
vazioni delle Ipoteche copiando la nota 
precedente. Ciò è sbagliato; perchè la 
rinnovazione di un’ipoteca si deve farla 
solo contro l'originario o originali debi- 
tori nonchè contro gli attuali intestati 
sui beni cadenti sotto la rinnovazione. 

! ai privati; uno sbaglio può portare un 
: rilevante danno materiale. 

Un grave investimento ciclistico. 

L’appuntato Pianeri Giovanni, musi- 
cante del 79° reggimento fanteria, ierisera 
verso le ore 17 stava pedalando in piazza 

‘ Umberto I; e ciò faceva abbandonando 
. le mani dal manubrio dirigente. 

Sventura volle che per tal causa fa- 

  
, di Leonardo di anni 9 da Udine, il quale 
i fu raccolto dal vigile urbano Trevisan, 
: assieme al vicebrigadiere di P. S. signor 
i Ferrari, e accompagnato all’ Ospitale, ove 
: fu riscontrata la frattura della clavicola 
i sinistra e ferite lacero contuse alla faccia, 
i guaribili in venti giorni. 

di Domenico, di anni 21 nativo di Por- 
togruaro, perchè anch’ egli fu investito 
e nella caduta riportò escoriazioni alla 

i mano sinistra, guaribili in giorni cinque. : 
i Per ora, al Pianeri fu rilevato, per 
parte del vigile urbano, la contravven- 

; zione. 
i 

A proposito di circaspezioni. 

i Sino da lunedì scorso avremmo potuto 
pubblicare un fatte vandalico che per la 

ha già parlato, anche noi aggiungiamo 
due parole. 

ignoti e chissà per quanto, per la seconda 
volla vennero la notte di sabato e dome- 

: metallo, che fece eseguìre il sig. Tran- 
i cesco  Minisini per l’applicazione alle 

signore un danno non lieve. 
I furti e simili atti vandalici, purtroppo 

tissimi. 

Nella certezza che l’onorevole Presi- 

nelle mani dei socialisti per avere un : 
appoggio, una direzione, un lume, nei, | 

: colo illuminato. 

tolici fanno per loro almeno quanto fanno | 
in tutti i centri dell’Austria : 

nome e per conto di Gesù Cristo quello ’ 
che gli altri fanno in nome e per conto ‘ 

ang
rti

di 

Giovedì 13, Artegna, Flaibano, Givi-. 

Si presenteranno muniti con biglietto 
di persona conosciuta e benvisa dal Se- 

Questo serva di norma a tutte le fab! 
bricierie e -benefici parrocchiali ed anche ‘ 

cesse un doppio investimento; il primo : 
i sulla persona del ragazzo Ortiga Pietro 

Ed a causa di ciò, ricorse pure all’O- : 
i Ì de PSA: i spitale a farsi medicare Marzinotto Luigl. 

Comitato il quale s' impegnerà di racco- 

seconda volta si ripete. ; 
i Ufficiati a far silenzio, lo abbiamo fatto. : 
Ma dal momento che altro giornale ne è 

Ad opera di malvagi, naturalmente ; 

nica guastati e rubati i rosoni migliori : 
i che adornano quel lavoro artistico, in. 

porte di casa sua, causando al predetto ‘ 

devonsi lamentare che si resero frequen- . 

Se in un punto centrico si commettono 
simili vessazioni, in verità non sapremo ‘ 

d'ora innanzi, che la cattiva stagione si 
appressa, ove la si terminerà, Noi com- 
prendiamo benissimo che gli uomini non 
possono essere macchine, ma se la scar- 
sezza di addetti all'ordine pubblico e alla 
tutela della proprietà altrui, si è resa tale 
ehe un servizio esteso è assolutamente 
impossibllitato, si provveda in qualche 
altra forma. 

Eccellenze di passaggio. 

Provenienti dalla linea di Portogruaro, 
alle ore 22 di iersera giungero nella no- 
stra città il tenente generale Ottolingo, 
il maggiore generale Albrini, cinque co- 
lonnelli ed un tenente colonnello del 
Genio; i rispettivi aiutanti e parecchi altri 
ufficiali di varie armi. 

Alloggiarono gli ufficiali superiori al- 
l’Albergo d’Italia, gli altri alla Croce di 
Malta ed all’ Europa. 

Questa mattina, tutti uniti, partirono, 
alle ore sei, alla volta di Cividale. 

Fiat lux. 

In seguito ad un’istanza avvanzata 
tempo addietro, e coperta di rispettabi- 
lissime firme, l'Onorevole Municipio ha 
aderito che venga apposta una lampada 
deila pubblica illuminazione nell’ oscure 
Vicolo di Prampero. 

guimento fu passato all’ Impresa Volpe- 
Malignani, speriamo di non dovere at- 
tendere altrettanto tempo, quanto quello 
della deliberazione per vedere quel Vi- 

  
Processi per diffamazione, 

Al nostro Tribunale, domani sì svol- 
gerà un processo di stampa, del quale 
è viva l’aspettazione. 

  
Le ferite accidentali. 

Ieri ricorse all’ospitale a farsi medi- 
care il faleename Quarniolo Antonio fu 
Luigi, di Udine, avendo riportato acci-! 
dentalmente sul lavoro una ferita da 

taglio all'altezza della prima falange del È 

pollice sinistro. Salve complicazioni in 

otto giorni sarà guarito. 

n
 

cia la morte della Nipote 

Castellani Giuseppina 
avvenuta dopo lunga e penosa malattia 
sopportata con cristiana rassegnazione, 
munita dei conforti della religione. 

Udine, 12 novembre 1902. 
e 

Il trasporto funebre avrà luogo il giorno 
13 corrente alle ore 9, partendo dalla casa 

. numero 20 Via della Posta per la Chiesa 
del Duomo, indi pel Cimitero. 

Ì AES RITTER 

‘Al dolore che prova il Rev.mo Monsi- 
gnore noi ci associamo sentitamente e 
raccomandiamo una prece per l anima 
della defunta. 

  

  

Ultimi telegrammi 

Nuova versione 
sull’avventura Mascagni. 

Boston, 12, — Mascagni, per ordine del 
Tribunale superiore, fu rilasciato in libertà 
verso deposito di una cauzione di 4000 
dollari, che fu versata da lui stesso. Ap- 
pena liberato, Mascagni querelò il suo 
impresario, chiedendo un indennizzo di 
50.000 dollari per l’arresto ingiustificato. 

Un pretendente messo in fuga. 
Londra, 12. — Il Times ha da Fez 5: 

Il pretendente attaccò il 3 corr. con grandi 
‘ forze le truppe marocchine ed invase il 
i loro accampamento. Le truppe del sul- 
ì tano però respinsero i ribelli ponendoli 
‘ in fuga inseguendoli el infliggendo lero 
gravi perdite. Il pretendente con al- 
cuni uomini si rifugiò in un castello, 
che fu circondato e preso dalle truppe 
del sultano. Il pretendente riuscì a fuggire. 
Molti ribelli furono uccisi o catturati. 

Il eolèra è cessato. 
Cairo, 12, — Le condizioni sanitarie 

dell’ Egitto sono ridivenute normali. Il 
colera. è quasi cessato in tutto }’ Egitto. 
Si constatarono solo 15 casi. Il Cairo è 

‘ immune da 15 giorni; per cui furono 
abolite tutte le misure sanitarie, 

Le guerriglie nei Balcani. 

Belgrado, 12. — Recentemente presso 
Leschkatak, nel vilajet di Salonicco, av- 
venne uno scontro fra truppe turche e 
bande bulgare. Otto bulgari rimasero uc- 
cisi; gli altri si diedero alla fuga lasciando 
sul terreno parecchi fucili e 300 cartucce. 

Una banda bulgara catturò sulle mon- 
tagne del Perim, nelle vicinanze di No- 
wokep, un notabile turco, tal Rifat Bey, 
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tarchi, A quanto si assicura il sultano 
| stesso. pagherà il prezzo di riscatto chie- 
‘ sto dai catturatori. 
  

See. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 
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Udine, 1 novembre 1902, 

- «Bellina Giuseppe 
Via Mercerie N. 6. 

Ib EROCIATO — 
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Monsignor Valentino Castellani annun- | È 

    

     

     
   

proveeando vivissima indigvazione fra i; 

carnami l qualità. . 

    

          LA DITTA 
Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 

oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 

pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
modicissimi. 

      

  

Lavarini Giuseppe 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

  

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere eoncorrenza. 

  

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
tile che non sì taglia. 
Si eseguiscé prontamente qualunque 

riparazione. 
— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 
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FONDERIE ARTISTICHE 

FRANCESCO BROILI 
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con medaglie d’oro e d’argento in 
diverse Esposizioni del Regno e 

dell’ Estero 
  
    

Fornisce toncerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
— Castelli in ferro battuto, 

Si assumendone anche il colloca» 
$ mento. l 
Ji  Fonde altresì statue, busti, co- 
cs vone in bronzo, ed altre opere 
3 artistiche, garantendone la più per- 

fetta esecuzione. 

Pagamenti in rate annuali 
A richiesta spedisce progetti 

e schiarimenti. — Tiene in de- 
posito campane da 1 a 100 chi- 
logrammi. 

- le EE 
Go 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 3 - Udine 

  

  

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Asseluta novità, 

Estrazione senza dolore 

  x; 
* 

     SI 

  

SR SRI CE     

  

   

si
 

S
l
 

NA BISLERI 
  
ERRO.CHI \ s FERS » si 

Si ARTT TE TIZI re CA Fi 

è , L'uso di queste Di 
« liquore è oramai di 
® diventato una ne- 
È ceessità peinervasi, 
e gli anemici, i de- 

*# boli di stomaco. 

Il chiariss. Dott. - 
“ GIUS. CARUSO , 

è Prof. alla Univer- &,, 
i sità di Palermo, x 

scrive avernevtte- s 
ta nuto « pronte gua- $$ 
Ss «rigioni nel casì * 

« di clorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre, » S 

   

  

   

    

   
TO ANI mITIE ont coso DE ret | LT IE 

Acqua di Nocera Umbr 
(Sorgente Angelica)    

   E Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra ls acque È      

    
  

La pubblicità 

dagli avveduti industriali e ne- 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

Il Crociato nella provincia è 
il più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi all’ufficio postale; 
per la spedizione paga più degli 

altri. 
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| > Cura chirurgica radicale 

  

    

  

  
       
    
    
    
    
     

: ITALICO, 

  

    

  

     

Casa di cura chirurgica 
del Dott. Metullio Cominotti 

TOLMEZZO 

  

> Malattie chirurgiche e delle donne. 

Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

nando Ifranzolini; Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo < 
Facchin, Quintino Ortolani. 

dell’ Ernia inguinale 

col metodo del prof. Bassini, gua- 
rigione in dieci giorni. 

VOVITITO 
lagrime di China 

Liquore tonico 
corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d'ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 

CLOGLISHITICOO 
Lavori in terrazzo 

  

  

SPECIALITA 
Pavimenti in linoleo fs 
°° sì e terrazzi in granito 
  

per chiese, salotti, 
ditl, ecc. ecc. a 
Lavoro garantito - prezzi miti 

bagni, an- 

‘ Si spediscono preventivi a richiesta. 
ALESSANDRO CONTE 

Torreano di Martignacco (Udine). 
Recapito presso il Sig. CARGNELUTTI 

barbiere, rimpetto la Posta, 
Udine. i 

0000000000000 
— RAPPRESENTANZA 

CANTINE co. PAPADOPOLI 
Propria produzione 

UDINE — Via Cavour 23 — UDINE 

De osito Vino da pasto, per 
P esportazione al Litro. 

Cent. 20, 35, 40, 45, 50, 55, ccc. 
Assortimento Vini in bottiglia di lusso 

e per ammalati. 
Prezzi speciali all’ ingrosso (listino 

  

S!oratis a richiesta). 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto. 

[ODI 
Via dei Teatri Num. 15 

  

Casa fondata nell’anno 1879 

PIANOFORTI % La sie 

    Harmoniums 

i 

Organi 

Americani 
®® 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

+ Pianoforti d’ occasione « 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

RI e 

    

     

     
    

    

    
     

   

    

     

   

  

male di gola, raucedine, 

abbassamento di voce, catarro 

guariti con le premiate dl 

Pastiglie Prendini | 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori. 
Diffidare dalle contraffazioni 

È ed imitazioni. n 

S Rivolgersi alla FARMACIA PREN- & 
ì DINI, Trieste. In UDINE alla. 

Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie $ 
di quì e d’ Europa. 

Una scatola Lire UNA. 

40 anni di successo, 
PANSGITIO PI COZIINRE SIR SOIT e IE PURE: 
Chi NIE Sire SE Aeon TUT PEA 
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